
   

Primo Convegno Diocesano  
Centri di Ascolto Parrocchiali 

 

Sabato 24 Maggio alle ore 09 e 30, con l’accoglienza dei 

vari delegati, si è svolto, presso Casa Betlemme, Villa 

Falcone-Borsellino, in località Campolongo di Eboli 

(Costa sud Salerno), il primo convegno Diocesano dei 

Centri di Ascolto 

p a r r o c c h i a l i 

dell’Arcidiocesi di 

Salerno-Campagna

-Acerno. 

“Siamo contenti di 

poterci confrontare 

con altre realtà, di 

poter parlare dei 

nostri problemi con 

altri responsabili di centri di ascolto” questo il pensiero 

unanime dei circa cinquanta delegati presenti al primo 

convegno provenienti da  Salerno, Solofra, Battipaglia, 

Sant’Agata Irpina, Eboli, Bellizzi, Aversana, Campiglia-

no, Pandola di Mercato San Severino, Rufoli, Matierno, 

Cappelle, Pastorano e Ogliara. E’ stato un convegno im-

prontato sulle pa-

role dell’Evangelii 

Gaudium, riflet-

tendo sui paragrafi 

dal numero 199 al 

201, ed è stato un 

raccontarsi sereno 

e voglioso di cam-

biamenti positivi 

dove non ci sono state barriere ma voglia di confrontarsi 

liberamente per il bene personale e quindi per il bene dei 

tanti utenti che quotidianamente usufruiscono di tale ser-

vizio.  “La vera sfida e la vera testimonianza che ci è sta-

ta presentata da Gesù è l’inclusione sociale, la non diver-

sificazione in caste o regni.  Non c’è passo del Vangelo 

che non ci indica quale strada percorrere per non lasciare 

nessuno  indietro  sul  nostro  cammino.     Per non  farci 

essere  sordi  attori di  uno scenario  di guerre tra fratelli,  
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ricercando il 

dialogo che 

p a r t e 

dall’ascolto” 

così don Mar-

co Russo di-

rettore della 

Caritas dioce-

sana che con-

tinuando nella sua riflessione iniziale afferma: “È 

l’unica strada che possiamo percorrere per arrivare tutti 

insieme verso la salvezza.  A volte però sembriamo de-

boli, propensi a voler mistificare la nostra fede per ren-

derla somigliante con altre entità.  Non possiamo rispet-

tare, non possiamo amare gli altri se non amiamo noi 

stessi”.  Dopo la riflessione iniziale di don Marco si so-

no aperti i quattro laboratori dove i vari delegati hanno 

discusso sugli ostacoli e sulle proposte per rendere sem-

pre più snello il percorso per incontrare l’altro.  Nella 

condivisione finale che si è svolta nel pomeriggio dopo 

una breve agape fraterna sono venute fuori in sintesi 

queste conclusioni.  

Tra le difficoltà in-

contrate si evidenzia-

no: Il poco tempo da 

dedicare agli altri, la 

poca conoscenza del 

territorio, la poca co-

noscenza tra gli ope-

ratori anche di par-

rocchie vicinorie, la 

mancanza di volonta-

ri. Le proposte: sen-

sibilizzazione, for-

mazione nelle varie 

parrocchie, lavorare in rete, centri di ascolto per gli o-

peratori, maggiore coinvolgimento delle foranie. 
 

Per tutte le foto della giornata e i filmati con le conclu-

sioni di don Marco Russo vai su www.caritassalerno.it 

 caritas salerno 

 
 

 

 

mailto:caritas@diocesisalerno.it
http://www.caritassalerno.it
http://www.caritassalerno.it/
https://www.facebook.com/caritassalerno?ref=ts&fref=ts

